Intervista al prof. Giovanni Gordiani, rappresentante dell'agenzia EMSA (European Marittime Safety Agency), in materia di impianti portuali di raccolta per i rifiuti prodotti dalle navi by unknown
89intervista al prof. giovanni gordiani
Recentemente, l’Agenzia EMSA (European Maritime Safety Agency) che 
aveva avviato l’acquisizione di informazioni circa l’attuazione nei prin-
cipali porti comunitari della suddetta Direttiva 2000/59/CE relativa agli 
impianti portuali di raccolta per i rifiuti prodotti dalle navi e, in particola-
re, in merito all’impatto del sistema di tariffazione adottato, ha pubblicato 
uno studio basato sull’analisi di dati di 28 porti mediterranei, presenta-
to agli stati membri dell’Unione Europea all’interno di un workshop del 
marzo scorso, dal quale è risultato che il porto di Napoli è l’unico porto 
che, rispettando rigorosamente la Direttiva, è stato citato come best prac-
tice per la gestione dei rifiuti prodotti dalle navi e dei residui del carico. 
La sua esperienza, secondo l0 studio E.M.S. A. può essere estendibile, con 
relative misure di adeguamento, ad altre realtà urbane dell’area del Me-
diterraneo. Su tale specifica iniziativa,  nel mese di maggio u.s., l’Autorità 
Portuale è stata oggetto di una visita da parte del Consigliere Giuridico 
Giovanni Gordiani, rappresentante di tale Agenzia che nel corso di una 
successiva intervista, rispondendo ad alcune domande, ha dichiarato 
quanto segue: 
Prof. Gordiani, ritiene che il Piano Rifiuti dell’Autorità Portuale di Na-
poli sia conforme alla Direttiva Comunitaria 2000/59/CE ed al D.Lgs. 
n°182/03 di recepimento della stessa?
Ho potuto constatare l’eccellente qualità del piano di gestione rifiuti del 
Porto di Napoli e, pur riservando il giudizio finale e ufficiale dell’Agenzia 
Autorità Portuale di Napoli
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EMSA che verrà dato nei tempi e nella sede opportuna, posso esprimere  il 
mio deciso apprezzamento e rilevare la conformità con i dettami della Di-
rettiva e delle sue linee direttrici per la stesura del piano. Ho inoltre potuto 
apprezzare non solo la qualità del Piano “su carta”, ma anche l’accuratezza 
metodologica che esso dimostra e le procedure adottate per la sua stesura.
Come giudica il sistema tariffario previsto dal Piano?
Il sistema tariffario attuale mi pare soddisfi al meglio le disposizioni 
dell’articolo 8 della Direttiva 2000/59. Il sistema di Napoli mi sembra che 
possa essere portato come esempio di buona pratica in perfetto spirito 
con la direttiva, che intende incentivare lo scarico controllato a terra dei 
rifiuti dalle navi. 
Come valuta la soluzione adottata dall’Autorità Portuale di Napoli, di 
interfacciare direttamente i concessionari di porti turistici, approdi e/o 
punti di ormeggio, con il futuro gestore degli impianti portuali?
Mi sembra che possa essere una soluzione snella ed efficiente, quando que-
sta venga attuata sotto il vigile controllo dell’Autorità Portuale e altre autori-
tà competenti che devono restare garanti della buona gestione dei rifiuti.
Cosa ne pensa dell’iniziativa dell’Autorità Portuale di Napoli di aver isti-
tuito un tavolo di lavoro permanente con le Istituzioni interessate per la 
redazione di un piano guida adottato da tutti i porti campani? 
È assolutamente necessario consultarsi con i porti vicini e partecipare ai 
problemi e alle soluzioni degli uni e degli altri. Questo è lo spirito non 
solo della Direttiva oggetto del nostro colloquio ma di tutta la legislazione 
comunitaria in materia ambientale. Dagli anni ottanta in poi la legislazio-
ne comunitaria ambientale non è più solamente controllo e repressione 
ma è soprattutto partecipazione vera e prevenzione. 
Prof. Gordiani, in conclusione un giudizio sul piano?
Posso solo ribadire quanto già detto: un ottimo piano che credo possa es-
sere portato, e porterò anche in sede comunitaria, come esempio di best 
practice fra i porti italiani, mediterranei e anche nord-europei.
